
Poesia 

Il coraggio di una vita 

Rifletto, io che son seduto assorto, 

davanti a un infinito paesaggio, 

che mi pare d’esser il Paradiso, 

la terra d’una libertà tanto sofferta quanto attesa, 

forse invano, ora è giunta fra le mie mani di cristallo 

e nel cuore colmo di gioia. 

 

E da lì, da quei campi in fiore, 

scruto l’orizzonte, il cielo limpido e 

terso, da poter specchiare il proprio viso, 

da esser visto anche da chi non può vedere. 

 

D’un tratto, nell’azzurro scorgo degli occhi, 

occhi che mi chiedono se ancora spazio 

v’è in quel paesaggio, che appare impervio, 

su quelle strade che sembrano irte. 

 

Occhi che raccontano di una vita piena, 

di viaggi arditi, d’ostacoli oltrepassati, 

di speranza che non s’è mai spenta, 

come un fuoco costantemente acceso. 

 

Vita che le mille avversità ha dovuto affrontare, 

con il coraggio che può mancare ad altri, 

con il sorriso che manca a tanti, 

con la forza di chi non vuol arrendersi, 

perché tanto ha da insegnare a quei  

che sono accanto, che guardan, stolti, con pietà, 

chi gli appare diverso. 
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